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MATERA

Michele Sarra
Ilpolodelsalotto incrisi

si misura con lo strumento
del concordato preventivo,
per evitare importanti falli-
menti. Lo stanno provando
la Nicoletti di Matera e la
New Interline di Gravina
(Bari),che hannosottoposto
le relative proposte ai credi-
tori. Ma le soluzioni non si
prospettanofacili.Soprattut-
to perché buona parte delle
risorse dovrebbe venire dal-
la vendita delle fabbriche,
chenon èaffattoscontata.

Per la Nicoletti, il 1˚luglio
cisaràl’udienzaperl’esitofi-
nale. Il 21 maggio, a seguito
dell’ultima audizione in Ca-

mera di consiglio di azienda
e creditori, il Tribunale di
Matera ha concesso un rin-
vio per presentare nuove
proposte:nonsonostaterag-
giuntelemaggioranzeprevi-
ste per l’approvazione della
propostaconcordataria(illu-
strata sul Sole-24 Ore Sud
del4marzo).Largamentefa-
vorevole,ilvotodeifornitori
non ha bilanciato l’astensio-
nedellebanche(chevaleco-
me voto negativo) alle quali
veniva proposto il 100% dei
crediti privilegiati e il 15% di
quelli chirografari. «L’obiet-
tivo di evitare il fallimento –
spiegano i legali Silvia Mag-
gio e Domenico Liantonio di
Lexjus Sinacta, che con Giu-
seppe Tucci assistono la so-

cietà – rimane legato soprat-
tutto alla vendita dell’opifi-
cio, che vale 25 milioni e, con
altri attivi, soddisferebbe il
fabbisogno concordatario di
31milioni.PerquestoallaRe-
gioneealministerodelloSvi-
luppo ci sono stati incontri
sulla riconversionedel sito e
la possibilità di nuovi appor-
ti,perfavorirelapresentazio-
nediuna nuovaproposta».

Per la New Interline, am-
messaallaprocedurail25feb-
braio2008,siattendelavota-
zionedel 18giugnosullapro-
posta presentata al Tribuna-
lediBari.Questaèbasatasul-
lacostituzionediduesocietà-
veicolo (una per i crediti dei
dipendentie l’altraper gli al-
tricreditori)dapartedeicre-

ditori, che avrebbero quote
proporzionali al valore dei
crediti, decurtati della falci-
diaconcordataria.Diverreb-
beroquindiazionistidelleso-
cietàveicolo, nellequali ver-
rebbeconferitol’attivodaof-
frirepoiinlocazioneoinven-
dita. I liquidatori, Francesco
Nicastri e Marco del Bufalo.
edillegaledell’aziendaFran-
cescoPatanodicono:«Diso-
litolepropostesibasanosul-
la vendita dei beni indicati
dall’imprenditoreeciòspes-
so genera svilimento del pa-
trimonioeincertezzatempo-
rale.Riteniamopiùtutelante
per i creditori la gestione in
proprio della vendita in qua-
lità di proprietari. Per valo-
rizzare gli immobili, l’idea è

di destinarli ad incubatore
d’impresa e ci sono circa 11
proposte di affitto (con op-
zionediacquisto)dapartedi
aziende. L’auspicio è che al-
treaziendedelsettoreutiliz-
zinoilveicoloperuniregliat-
tivi per riconvetire l’area, fa-
vorendo inoltre l’eventuale
apporto di denaro pubblico

suununicoprogettodirilan-
cio. Salvatore Castellaneta,
commissario giudiziale del-
laproceduraconcorsualemi-
nore,fanotare«lanovitàdel-
la proposta» e precisa che
«si dovranno attendere gli
esiti per vederne l’efficacia
auspicatadall’azienda».
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111,3
Le vendite 2009
Valorecomplessivo(in
milioni)dellevenditedel
gruppoNatuzzinelprimo
trimestre2009

172,8
Le vendite 2008
Valorecomplessivo(in
milioni)dellevenditedel
gruppoNatuzzinelprimo
trimestre2008

87,1%
Il «peso» dell’imbottito
Incidenzapercentualedelle
venditedimobili imbottitisul
totaledellevendittenettedel
gruppoNatuzzinelprimo
trimestre2009(unanno
primasieraall’88,9%)

400
Il fatturato 2009
Previsionedigirodiaffari
2009(inmilionidieuro)del
gruppoNatuzzi,sullabase
dellaprimatrimestraleedella
situazionecongiunturale

587
Il fatturato 2008
Girodiaffaricomplessivo(in
milionidieuro)delgruppo
Natuzzisecondoilbilancio
consuntivo2008

1.540
Addetti in Cig
LavoratoriNatuzziinCassa
integrazione

LOSPEZZATINO

MENO IMBOTTITO

SANTERAMO IN COLLE (BA)

Vincenzo Rutigliano
La prima trimestrale 2009
del gruppo Natuzzi confer-
ma che per il leader mondia-
leneidivaniinpellelatraver-
sata è ancora lunga. La ridu-
zione di oltre un terzo, in va-
lore,dellevenditenettetota-
li (da 172,8 milioni del primo
trimestre 2008 ai 111,3 al 31
marzoscorso), nonlascia in-
travedere segnali di ripresa.
Nel macro dato delle vendi-
te nette quelle di mobili im-
bottiti sono ovviamente la
grandissima parte, l’87,1%,
ma il loro peso, pur se in for-
maquasiimpercettibile,èdi-
minuito rispetto all’88,9%
del marzo 2008. Segno che il
gruppo, anche se solo per
quasi 2 punti percentuali, ha
venduto più complementi di
arredo rispetto al prodotto
centrale.

In valore le vendite di mo-
bili imbottiti hanno raggiun-
to i 96,9 milioni rispetto ai
153,7 del primo trimestre
2008. «La gente ha paura del
futuro – ripete da settimane
PasqualeNatuzzi –enonen-
traneinostricomeneglialtri
negozi, non pianifica acqui-
stipiùomenoimpegnativi».

Disaggregando le vendite
rispettoai mercati, è eviden-
te che a tenere su le vendite
di mobili imbottiti è la vec-
chiaEuropaconil61%delto-
tale, rispetto ad Americhe
(30,4%) e resto del mondo
con l’8,6%. Ancora a fine an-
noscorso,invece,ilcontribu-
to delle Americhe era del
39% e quello dell’Europa del
52% e non sarà un caso che a
Natuzzi America, la società
del gruppo dedicata a quel
mercato,visiastatonelleset-
timanescorsoancheunnuo-

vo assetto con l’arrivo dal
quartiergeneralediSantera-
mo, come vice presidente, di
Giacomo Ventolone, finora
responsabiledituttalacomu-
nicazionedel gruppo.

Seiltrenddivenditedimo-
biliimbottitidelprimotrime-
stre dovesse rimanere con-
fermato,nonèdifficileimma-
ginare che il fatturato 2009
potrebbe chiudersi sui400
milioni di euro, lontanissi-
mo dai 587 del 2008. Insieme
alcrollodellevenditenetteè
ovviamente cresciuta, sem-
pre nel primo trimestre del
2009, laperditaoperativa,da
12,1 a 16,6 milioni, mentre

quellanettaèstatadi10,4mi-
lioni rispetto ai 23,4 milioni
del primo trimestre 2008. La
strada obbligata è ancora la
riduzione dei costi di produ-
zione, per compensare in
parteilcalodivenditecheha
ovviamente compresso il
margineindustriale.

Per questo Natuzzi conti-
nua,amuoversi,comedicee
fa da anni, sull’efficienta-
mento della macchina e sul-
la riduzione dei costi che «ci
porteranno ad un rilevante
aumentodelmargineopera-
tivo e ad un rafforzamento
della posizione finanziaria a
lungo termine». Proprio per

questo il gruppo – chiamato
a “digerire” l’abbandono di
un secondo top manager
esternocomeamministrato-
re delegato in pochi anni –
cerca il consenso del sinda-
cato sul piano industriale il-
lustrato già a fine marzo e a
fine aprile che prevede la ri-
duzione dei livelli occupa-
zionali, per 1.540 addetti, ne-
gli stabilimenti del gruppo.
Il loro numero però potreb-
bescendere.Il 16giugno sca-
drà laCigsper1.540addettie
peralcuniomoltidiessi(tut-
to dipenderà dalla ricogni-
zionechesaràeffettuata)po-
trebbeaprirsi laricollocazio-

ne nel gruppo o in altreb
aziendedel distretto.

Anche per questo Confin-
dustria Bari ha già richiesto
alministerodelLavorounin-
contro utile per individuare
gli strumenti di sostegno al
reddito necessari per i lavo-
ratoriinteressatiallariduzio-
ne.«Non è detto che gli esu-
beri rimangano a 1.540 – dice
Crescenzo Gallo, segretario
regionaleFilcaCisl–.Potreb-
bero essere di meno proprio
all’esito della verifica della
loro ricollocazione dopo la
CigsdaNatuzzistessooinal-
treaziende delcomparto».
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Polo del salotto. Nella prima trimestrale 2009 vendite in calo di un terzo sul 2008

Natuzzi riduce il business
ma dà speranze sugli esuberi
Presto alcuni addetti in Cig potrebbero essere ricollocati

Il patron. Eustachio Nicoletti

Fonte: Natuzzi

Ripartizione percentuale delle vendite Natuzzi nel mondo per area geografica

Al lavoro. L’assemblaggio di un divano in uno stabilimento Natuzzi

Difficoltà in America

MATERA

Accordoda150milionidi
euroin treanniper laIncanto
GroupdiMateraconungros-
soproduttoredimobili(tavo-
li e sedie) di Hong Kong per
commercializzare, in Usa e
Canada, divani a marchio So-
fitalia. «Con questo accordo
–spiegaGiovanniSforza,l’im-
prenditore altamurano che
guida l’azienda materana che
esportail95%dellasuaprodu-
zione di fascia medio-alta –
noi concediamo il marchio e
loro lo utilizzano e noi li sup-
portiamo con la ideazione e
realizzazione, ovviamente a
Matera,deidivani».

Questa col partner cinese,
un vero e proprio colosso da
700milionididollaridifattu-
rato l’anno, è una dellerispo-
ste alla crisi con cui si sta mi-
surandotutto ildistrettoma-
terano del salotto, compresa
la Incanto Group che conta
250 dipendenti, di cui 90 in
Cigs azero ore fino alprossi-
mo9luglio.«Questaèlastra-
dagiusta– diceSforza–. Èun
nuovo modello di business
con cui stiamo entrando in
mercati nuovi come Asia,
Far East, Russia e anche in
parte dell’area Ue». L’intesa
conilcolossocineseelealtre
alleanzecommercialicheso-
no allo studio dovrebbe ave-
re effetti sui conti del grup-
po. Nel 2009 – prevede Sfor-
za–ilfatturatodovrebberag-
giungere i 68 milioni di euro
e la redditività sfiorare l’8%.
Senza escludere anche effet-
ti sulriassorbimentodelper-
sonale in Cigs: se i segnali di
ripresa registrati dovessero
essereconfermati,potrebbe-
rorientrare inazienda infatti
alcuni dei 90 dipendenti in
Cassa integrazione.

V.Ru.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Accordo con i cinesi

Incanto
sbarca
in Usa
e Canada

I creditori stanno per votare sulle proposte di Nicoletti e New Interline

Concordati difficili contro i fallimenti

IMAGOECONOMICA

DONATO FASANO

La liquidazione. LaNicoletti
èinliquidazionedal23
giugno2008,dopo
quarant’annidiattività.È
stataammessaaconcordato
nelloscorsomesedi
febbraio

La rinascita. Lafamiglia
Nicolettihafondatouna
nuovasocietàinjoint
ventureconlaCalia,chevi
apportagliimpianti


